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La storia della Chiesa è segnata da santi, martiri, teologi e riformatori che hanno lasciato
un’impronta indelebile nella fede cattolica. Ma ci sono state anche figure controverse, il cui
influsso ha suscitato intense discussioni e conseguenze durature. Una di queste è Annibale
Bugnini (1912-1982), un protagonista centrale della riforma liturgica del XX secolo e, per
molti, l’uomo dietro la trasformazione radicale della Messa cattolica dopo il Concilio Vaticano
II.

In questo articolo esploreremo la vita di Bugnini, il suo ruolo nella riforma liturgica, le accuse
sulla sua presunta appartenenza alla massoneria e l’impatto profondo che ha avuto sulla
Chiesa, spesso in modo negativo.

Chi era Annibale Bugnini?
Annibale Bugnini nacque nel 1912 a Civitella del Lago, in Italia, e fu ordinato sacerdote nel
1936. La sua carriera ecclesiastica lo portò rapidamente a occuparsi delle questioni
liturgiche, un ambito che divenne la sua specialità.

Nel 1948, papa Pio XII lo nominò segretario della Commissione per la riforma liturgica, un
organismo che lavorò su alcune modifiche minori alla liturgia prima del Concilio Vaticano II.
Tuttavia, fu negli anni ’60 che Bugnini acquisì un’importanza decisiva, quando venne
nominato Segretario del Consilium, il comitato incaricato di attuare la Costituzione
Sacrosanctum Concilium sulla liturgia dopo il Concilio.

Bugnini giocò un ruolo determinante nella creazione del Novus Ordo Missae, la Messa
promulgata da papa Paolo VI nel 1969, che sostituì il Messale tradizionale di San Pio V (la
Messa Tridentina).

La Distruzione della Liturgia Cattolica: La Riforma di
Bugnini
Per comprendere l’impatto di Bugnini, è essenziale confrontare la Messa Tradizionale con
la Nuova Messa (Novus Ordo).

La Messa Tridentina, utilizzata per oltre 400 anni, aveva una struttura profondamente
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teocentrica, in cui ogni gesto, ogni preghiera e ogni elemento erano concepiti per evidenziare
il sacrificio di Cristo sul Calvario. La sua lingua era il latino—unificante e sacro—e
l’orientamento ad orientem (rivolto verso l’altare) rifletteva la centralità di Dio.

La riforma guidata da Bugnini introdusse cambiamenti radicali:

Gran parte del linguaggio sacrificale della Messa venne eliminato.
Il latino fu quasi del tutto abbandonato, a favore delle lingue vernacolari.
L’orientamento ad orientem fu sostituito dalla celebrazione “verso il popolo”,
ponendo maggiore enfasi sulla comunità piuttosto che sul sacrificio.
Vennero introdotte nuove preghiere eucaristiche, e le esplicite menzioni del
peccato e della necessità di espiazione furono ridotte.
Maggiore flessibilità e creatività furono permesse nella celebrazione, il che portò
spesso ad abusi liturgici.

Tutto ciò portò a quello che il cardinale Ratzinger (futuro Benedetto XVI) definì “un
drammatico impoverimento” della liturgia, dove il senso del mistero e dell’adorazione fu
sostituito da una celebrazione più antropocentrica.

Non sorprende che lo stesso Bugnini abbia dichiarato:

“Dobbiamo rimuovere dalle nostre preghiere tutto ciò che potrebbe rappresentare una pietra
d’inciampo per i nostri fratelli separati, cioè per i protestanti.”

Questa dichiarazione conferma ciò che molti teologi hanno sottolineato: la nuova Messa è
stata in parte progettata per essere accettabile ai protestanti, annacquando il carattere
sacrificale del rito cattolico.

Bugnini era un massone? Le Prove e lo Scandalo
Uno degli aspetti più controversi riguardanti Annibale Bugnini è la sua presunta appartenenza
alla massoneria, un argomento che ancora oggi suscita dibattiti e ha implicazioni teologiche
molto serie.

Nel 1975, Bugnini fu bruscamente rimosso dalle sue funzioni e inviato come nunzio
apostolico in Iran, una decisione che sorprese molti. Tuttavia, secondo varie fonti, la sua
caduta fu legata alla rivelazione di documenti segreti che lo coinvolgevano in attività
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massoniche.

Il giornalista cattolico Michael Davies, insieme ad altri studiosi, afferma che papa Paolo VI
ricevette un dossier contenente prove che Bugnini era membro della loggia massonica
“Alta Vendita”, un’organizzazione anticattolica infiltrata nella Chiesa con lo scopo di
minarne la dottrina dall’interno.

Si dice che il dossier contenesse documenti firmati da Bugnini con la sua presunta
identificazione massonica “Buan 1365”. Questa informazione fu presentata al papa dal
cardinale Dino Staffa, il che portò alla rimozione immediata di Bugnini.

Anche se la Santa Sede non ha mai confermato né smentito ufficialmente questa accusa, la
rimozione improvvisa di Bugnini e il suo esilio in Iran suggeriscono che qualcosa di molto
grave accadde in Vaticano.

Bugnini influenzò la nomina dei vescovi?
La riforma liturgica di Bugnini non trasformò solo la Messa, ma influenzò anche il profilo
dei vescovi e dei sacerdoti formati in quel periodo.

Con l’attuazione della nuova liturgia, furono promossi vescovi favorevoli alla riforma,
mentre quelli più tradizionali vennero emarginati. Questo ebbe conseguenze sulla formazione
nei seminari e sulla trasmissione della fede alle generazioni successive.

Molti vescovi nominati negli anni ’70 e ’80, sotto l’influenza di questa nuova tendenza,
adottarono una postura più progressista su altre questioni dottrinali, contribuendo alla crisi
d’identità della Chiesa.

Papa Benedetto XVI, consapevole di questo problema, cercò di restaurare la liturgia
tradizionale con il suo Motu Proprio Summorum Pontificum (2007), permettendo l’uso
libero del Messale del 1962. Tuttavia, la resistenza di alcuni settori progressisti dimostra
quanto profondamente l’influenza di Bugnini abbia segnato la Chiesa.
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Conclusione: Un’eredità controversa
Annibale Bugnini è stato senza dubbio una delle figure più influenti e controverse della storia
della Chiesa del XX secolo. Per alcuni, fu un riformatore necessario. Per altri, fu il principale
responsabile di un terremoto liturgico, le cui conseguenze si avvertono ancora oggi.

Il suo ruolo nella creazione del Novus Ordo e le accuse di massoneria lo rendono una figura
impossibile da ignorare. La sua eredità continua a dividere i cattolici: mentre alcuni celebrano
le sue riforme, altri lo considerano l’uomo che ha distrutto la liturgia tradizionale.

Oggi più che mai, i fedeli hanno la responsabilità di conoscere la storia, riscoprire la bellezza
della liturgia tradizionale e pregare per il ripristino della Messa che ha nutrito i santi per
secoli.

E voi, cosa ne pensate?
Ritenete che la riforma liturgica di Bugnini abbia giovato o danneggiato la Chiesa? È tempo di
un ritorno definitivo alla Tradizione? Condividete il vostro pensiero e continuiamo ad
approfondire questo tema cruciale per la nostra fede!


